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Lavori in corso all’Accademia Nazionale di San Luca

Aperti per restauri
di Fabrizio Ronconi e Teresa Ianni

Pur rimanendo coerente con il suo tradizionale compito 
di conservazione del proprio patrimonio culturale, 

l’Accademia Nazionale di San Luca continua la sua attività di 
valorizzazione promuovendo una serie di iniziative mirate non 
solo alla riscoperta delle  proprie collezioni, ma soprattutto a 
un’opera di divulgazione, cercando di coinvolgere anche i non 
addetti ai lavori, attraverso un intenso programma di attività 
culturali, contrassegnate, oggi più che mai, da uno spirito 
innovativo che la porta ad essere un’istituzione storica a cavallo 
tra passato e futuro, tra tradizione e innovazione.
Dopo aver concluso i lavori che hanno riportato all’originale 
splendore alcune importanti opere della collezione, l’iniziativa 
“Aperti per Restauri” offre una modalità di fruizione innovativa 
e singolare, mettendo a disposizione del pubblico non solo 
le opere presenti negli spazi espositivi dell’accademia, 
recentemente riorganizzati, ma anche rendendo accessibili al 
pubblico i restauri attualmente in corso su opere che non erano 
mai state esposte precedentemente, come il contadino di Balla 
o la scultura il Leone che si abbevera di Bernini.
Sarà quindi possibile per i visitatori accedere, liberamente o 
attraverso visite guidate, ai vari cantieri di restauro all’interno 
della sede di Palazzo Carpegna e nella chiesa accademica dei 
Santi Luca e Martina ai Fori Imperiali, ammirando le opere 
durante le varie fasi di restauro, con la possibilità di osservarle 
dal punto di vista particolare e privilegiato dei restauratori, 
in un momento di riflessione e di studio sull’opera stessa. Se 
infatti, seguendo il noto assioma di Cesare Brandi il “restauro 

Giambologna, Allegoria di un fiume, durante la pulitura laser (foto Iscr, A. Rubino)

Il Guercino, Venere e Amore in un paesaggio
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è il momento metodologico del riconoscimento dell’opera d’arte 
come tale” nella sua “duplice polarità storica ed estetica”, 
assistere alle operazioni di restauro non rappresenta solo 
un un’esperienza dal piacere quasi voyeristico per gli amanti 
dell’arte, quanto una preziosa opportunità di conoscenza, che 
attraverso l’osservazione del restauro e delle operazioni che 
vengono compiute sulla materia dell’opera, per riportarla alla 
sua immagine unitaria e originaria, costituisce una sorta di 
disvelamento dell’opera stessa, rivelando proprio attraverso 
la processualità del restauro, molto di più di quanto sarebbe 
possibile scoprire in una normale esposizione.
Di particolare interesse è la collezione di oltre novanta opere 
in terracotta, collocabili in un arco temporale che va dal XVI al 
XX secolo, nelle quali è possibile sentire ancora l’immediatezza 
dello studio iniziale, come ad esempio il modello in terracotta 

per il Leone della Fontana dei Quattro Fiumi, 1649-50 ca., di 
Gian Lorenzo Bernini esposto lo scorso anno per la mostra 
“Bernini: Sculpting in Clay” al Metropolitan Museum of Art di 
New York e al Kimbell Art Museum di Forth Worth, diventando 
l’opera simbolo della mostra. Durante il restauro l’opera è stata 
sottoposta ad analisi non distruttive dalle quali si è potuto 
scoprire che i collanti delle numerose fratture dell’opera sono 
compatibili con l’epoca della realizzazione del manufatto, 
facendo ipotizzare che queste fossero avvenute durante la 
cottura. Affianco alle opere recentemente restaurate, come 
l’Allegoria di un fiume, altro modello in terracotta di Jean de 
Boulogne detto il Giambologna, dono di Bartolomeo Cavaceppi 
e visibile all’interno della biblioteca accademica A. Sarti, 
entrambe restaurate a cura dell’Iscr, Istituto Superiore per la 
conservazione ed il Restauro, si aggiunge un gruppo scultoreo 

Gian Lorenzo Bernini, Leone che si abbevera, dopo il restauro (foto Iscr, A. Rubino).

Gian Lorenzo Bernini, Leone che si abbevera, prima del restauro, ripresa fotografica della fluorescenza indotta UV (foto Iscr, A. Rubino)
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di Alessandro Algardi, raffigurante i Santi Martiri Concordio, 
Epifanio e Papia, conservata nella cripta della chiesa dei 
Santi Luca e Martina, che sta per essere trasferito all’interno 
dell’accademia dove inizierà il delicato processo di restauro.

Sono invece già avviati i lavori su Venere e Amore in un 
paesaggio (1632) di Giovanni Francesco Barbieri, detto il 
Guercino, un dipinto murale montato su tela e sull’ Allegoria 
della Fortuna con la corona in mano (1637 ca.), un olio su tela 
di Guido Reni entrambi esposti nel Gabinetto Riservato della 
Galleria accademica e restaurati a cura di Laura Cibrario e 
Fabiola Jatta. La prima opera, nata come un dipinto murale 
probabilmente realizzato ad affresco, verrà analizzata con 
tecniche non distruttive che aiuteranno a capire la natura 
della superficie aiutando a restituire l’immagine del dipinto 
fortemente compromessa dalle ridipinture. La Fortuna reniana 
conservata in accademia si trova invece in un discreto stato di 
conservazione, offuscata prevalentemente dallo strato alterato 
di vernice che ne altera l’originale cromia.
Tra le opere moderne si possono ammirare i lavori su una 
splendida tela prefuturista di Giacomo Balla, il contadino 
(1902), nella quale la tecnica ancora di matrice divisionista,  
contiene già in nuce i primi accenni delle successive ricerche 
dell’avanguardia futurista, nella scomposizione quasi 
geometrica della vegetazione, tendente all’astrattismo e 
nell’idea quasi impercettibile del movimento, suggerita dalla 
tecnica pittorica che porta la figura, altrimenti statica, del 
contadino a fondersi con l’ambiente circostante, attraverso un 
gioco di luci e di riflessi.
Di poco successivo e particolarmente suggestivo, non solo per 
le dimensioni imponenti, è il grande dipinto posto sullo scalone 
di Palazzo Carpegna, Monte Circello, opera di Giulio Aristide 
Sartorio del 1909. Il restauro della mastodontica tela (m 2,48 
x 5,50) ad opera di Antonio Rava, ha permesso di studiare la 
particolare tecnica artistica dell’autore, per il quale “la pittura 
di paesaggio esclude per necessità la tradizionale condotta 
del quadro”, ed è impossibile usare solo pittura ad olio senza 
contaminazioni di altre tecniche. La modernità dell’opera, 
raffigurante i butteri sulla spiaggia ancora oggi detta ‘la 

Alessandro Algardi, I Santi Martiri Concordio, Epifanio e Papia,
il gruppo scultoreo in situ (foto Iscr, A. Rubino)

Giulio Aristide Sartorio, Monte Circello, prima del restauro
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bufalara’, dalla quale si intravede in lontananza il Monte Circeo, 
un soggetto bucolico ma quasi trasfigurato in una dimensione 
eroica e senza tempo, è nel grandioso realismo visivo, ottenuto 
attraverso un uso sapiente fotografia, usata in una prima fase di 
studio, e soprattutto da una tecnica pittorica capace di rendere 
straordinari effetti di luce, di eccezionale vivacità, attraverso 
un gioco sapiente nel quale si alterna l’uso della tempera, per 
le superfici opache, alla pittura ad olio, con bianchi brillanti, 
strati materici e grumosi di colore che travalicano la superficie 
pittorica.
Sempre ad opera di Antonio Rava è il restauro de La Vergine 
Assunta e San Sebastiano (1740 ca.), pala d’altare di 
Sebastiano Conca posta nel braccio sinistro della Chiesa 
dei Santi Luca e Martina. La straordinaria opera, anch’essa 
di notevoli dimensioni, risultava offuscata da uno strato di 
nerofumo misto a vernici alterate. Sono state realizzare indagini 
non invasive per analizzare lo strato pittorico che si presentava 
senza verniciatura, probabilmente per eliminare i possibili 
riflessi di luce dovuti al posizionamento dell’opera all’interno 
della luminosa chiesa cortoniana. Il restauro, effettuato sul 
posto tramite un ponteggio di servizio atto a visionare la tela 
agevolmente e a restaurarla puntualmente, ha ridato profondità 
all’immagine, giocata sui contrasti e i riverberi dei colori, il 
rosso di San Sebastiano e l’azzurro della Vergine. 
All’interno della chiesa è attivo anche il cantiere di restauro 
del portone ligneo e della bussola lignea a cura di Capitolium. 
Gli interventi riguardano opere di risanamento strutturale e la 
realizzazione di un capitello ligneo mancante.
A palazzo Carpegna prosegue inoltre, dopo la Summer School 
dello scorso anno, l’attività didattica dell’ISCR sul Restauro dei 
manufatti lapidei artificiali (Discipline Tecniche del Restauro 
PFP1_ICAR/19 DTR II anno) che si concluderà nel marzo 2014. 
L’attività, articolata nelle tre sezioni di teoria, pratica e cantieri, 
riguarderà lezioni teoriche e pratiche sulla Storia e la tecnologia 
dei materiali costitutivi, dei calchi e delle sculture in gesso, 
affrontando tematiche relative al degrado e la metodologia 
degli interventi conservativi, per concludersi con l’attività di 
laboratorio e nel successivo cantiere estivo su alcune sculture 
in gesso dell’Accademia. n

Giacomo Balla, Contadino
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